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La questione operaia 


in Italia. 
1) kig. Pietro Sbarbaro stato testè di- 


dall'ufficio di pretssure: di econo- 
)iticn nell'Università di Modena, 
ha mandito, testè alla Società generale 
degli artisti ed operai di Savona, che gli 
avevono laviato nn indirizzo di affettuoma 
condogliunza, nna lettera nella quale con 
rarissiva indipendenza d'animo, con lar- 
glie visto, con una sensatezza grandissi- 
ma, tisca la grave questione del miglio: 
ramento della classe Javoratrice. Sarem- 
mo folisi xo molti tenessero nd essa il 
linguaggio dello Sbarbaro, anzichè secon- 
dare | pregiudizi e Insingare le passioni 
popolari, per servirsene come di nno stru- 
mento ili partito. Noi ‘abbiamo inoltre in 
quella Tettera nn modello di quella coi] 
scienzicsa opposizione che edifica, non di- 
stragge e tendo, anzi a rimettere sulla 
buona via i rettori che se ne dilungano. 
Crediziuo quindi bene riprodurre tutta Ia 
parte di essa che concerne la questiono 
econcizia 
Siguori ed amici, 

Vi renlo grazie. infinite delle parole ione 
di ricord vole. benevolenza che mi avete fidi 
izzato nello tristà occasione cha il Governo 
del Re mi toglieva le due cattedre da me c0- 
porte fuo:dal 1864, nella R. Univrsità di 
Modena. 

Lo pirlo cle voi mi volgete snuo un grand», 
incstiuibile conforto per me. E tanto più mi 
ono cave, prezione e mi confortano , che esse 
anmovono da ua Società operaia militauta da 
alcuni qui sotto la baudicra di Giuseppe Mar- 
siti Si, le vostre parole di condiglianza e di 
memore affetto,. vi dico, a voce e fronte alta, 
che mi sarebbero meno grate se partissero da 
ita associazione informata = dittrine.e pro- 
positi politici pienamente conformi: alle mie 
ilce e alle mie intenzioni. E sipete perché ? 
Perché la dimostrazione di stima cho vi piacque 
iudirizzarmi ($. n omaggio reso da vul, che 
ani convaeete dall'infauzia, now alla conforiità 
delle mio colle vostre opiutoni, ma alla buona 
fede, all'amore schietto dell vero'e della giu- 
stizia, che voî avete sempre in me riepettato, 
‘anche quando l'amore della. verità e dell'unico 
diritto mi fece sostenere partiti e concetti dal 
maggior numero di voi non partecipati 

Voi comossete da um pezzo la mia maniera 
di sentiro c di vedere, sulle più ardoe e dell- 
cate quostioni che tengono oggi diviai gli ani 
elletti, e_lc utilità transitorie degli 
uomini congregati rello civili adauanze. 

Voî sapate benissimo (che cosa io penso del 
gran problema (del secolo, del problema ope-| 
raio, sul quale lo' storico illustre di Milano 
mi faceva (or cra l'alto cuore di espormi som- 
mariamento la sue fdee i snoi dubbi, la sna 
fede, i suoi timori, le ste sperauze. 

A costo di seonlalizzaro e di fur ritero 
questo volgo seuza none che maggioreggia e 
gira prescutemente le Corti politiche della 
mostra patrio, io. voglio manifestare a vol, 
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APPENDICE 


UN MATRIMONIO SOTTO. CANNONE 


Recconto del secolo x 
aloe 








XXX (Segnilo). 


Fa il padre d'Emilia che primo ruppe 
il silenzio. 

— Eh! l'ambasciata che vostro padre) 
lia fatto l’onoro di mandarvi non è delle 
più Insinghiere nè di quelle: che faocisno| 
sporar bono; 

Brissac fece una smorti: 
nuto a pensare, e poi di 

— Mio padre è un originale. Quanto 
più mi maltratta, tanto più è disposto a 
sscondare i miei desideri, Fin da bam- 
avvezzato così: mi dava una 
e una chicca. Leggete, leg- 
gote quella lettera, signor Pomaret, e ve-| 
dremo che ne saremo contenti, 


stette un mi- 











iadiui operaî, progenie. di ‘repubblicani 
© dincepoli di Mazzini, le opinioni che 








lehdo a. Cesate Cantà, all'uomo) 
inelito, che m zione furtunata di av-| 
veuturierì politici e di mediocrità senza sorn- 
poli'é riuscita siuora ad esiladero dal ban- 
ebetto della nuova vita italiana. 

Né credinte, vi unplico, che tra voi e lo 
rico Degli Italiani, tra voi e il. dipintore 
ili Margherita Pusterla sin così profondo l'a- 

so, come forse vi fu dato ‘ad ‘intendere. 
Sappiate cho L'antire del Buon senso e Bin] 
(euore petsa © seuto come voî, come me sulle 
quistioui più importanti della vera libertà e 
del vero progresso anciele. Sappiate che Jo 




















sorittoro del Portafoglio di un. operaio ab-| 
torre dall'ingereuza governativa; dalla ditta» 
tara, dalla guerea, dalla servità militare, 





dalla militare prepotenza, dal dispotismo can- 
celleresco; (0 diteocratizo che dire si_ voglie), 
dalla disonestà eretta 8° supremo artificio di 
Stato, dagli inîqui balzelli, dal giuoco di 
borsa, convertito în supremo argomento di 
‘arte finaniatia, dalla corruzione parlamentare, 
da tutti 1 disordini, da totte le bratture e e 
iufanio del contituzionalismo alle Luigi Fi- 
Lippo, più di me, se psssibile, e più di vol. 
Leggete, vi scongiuro, leggete i suoî! scritti 
‘che vi ho poc'anzi citato. 
E troverete, în mezzo nd opinioni religiose 
iui, 0.56 meglio vi piace, 
di un'altra età rispettabili, ma non 
partecipati né da voi, né da me; troverete un 
poderoso uuelito, un soffio. potento di vita 
unova, uno spirito di nmanità rigenerata. dal! 
lavoro, dalla: pace, dalla: vera Libertà. 

Non ha seritto opera, 0 pagina, calesto va- 
lent'uomo, nella quale non si scorga e non si 
‘ienta l'amore del popolo che Iarora ,,s.fite © 
(erede in Dio e nella vita fatura. 

Voi capite che pesa snlla mia coscienza l'e- 
norme delitto di avere promosso tua prote- 
[stazione legale contro il ministro Sella, reo di 
‘vere calpestato, l'inviolabilità del domicilio 
privato, secondo î responsi dei tribunali. Eb-| 
bene! Chi fece: eey generosa a'mici sforzi. per 
richiamare costituxionalmente. il coraggioso! 
ministro al rispetto di codosta franchigia ele- 
mentore del vivere libero e civilo? Cesare! 
Cantù! Voi avéte letto nel nostro, Cittadino 
lo parole dello storico însigue in questa brut- 
tissima faccenda. 
ico Grmttissimo, perelib:Ta docilità puerilo, 
la ‘rassegnazione imbecille cude il popolo ita. 
liano vide testé mauomettere ,, nelle. persuue 
‘dei intignai, uno dei più ancrosiuti diritti na- 
turali dell'nomo e del cittadino, È un bruttte 
simo documento della umiltà codarda’ instil:| 
lata uelle nostre coscienze, negli liti del vi-| 
ere nostro dalle dominazioni assolute: No , 
per Dio santo! in un popolo. veramente. fiero 
‘de’suoî diritti , veramente consaperolo delli 
dignità individuale, uno seandalo simile non 
sarebbe passato.senza forti rimostranze; 

teste, senza una buona lezi 
naturale e costiturionalo al ci 
‘ministro. 

Ma capite vol, 0 miei buoni ainici, chi sono 
i primi complici di queste e’ di tante altre! 
iniquità. governative? Siete vol! Sì, siete voi, 
‘che colla vostra falsa maniera di’ concepire] 
l'autorità, î diritti, l'ufficio dello Stato, date 
‘a questo l'audacin di tutto osare contro î di: 
ritti dell'individuo, delle. minori società, Sì, 
‘nie buoni amici, tuttociò che il Governo 0. 
era di perverso e di tagiusto ha Ja sua 


















































— Vediamo: disse il guantaio, che pure 
ne sperava assai poco; ed apri il foglio. 

La lettera diceva così : 

i Signor Pomaret, 

- Mio figlio è voi mi serivete che il 
« suddetto mio figlio è innamorato della 
- vostra unica. figlinola, e sì l'uno che 
+ l'altro mi chiedete seriamente. il per- 
- messo di celebrare fra î due giovani il 
» mattimonio. Benone! » 

— Dico benone! interruppe vivamente 
Brissae. 

— Si, aiguor conte, dice: benone! 

— Vedete! vedete se non avevo ragio- 
ne? Avanti! Avanti! 

E Pomaret riprese la lettura: 

«E come potrei o rifiutare per nuora 
suna ragazza dle non conosîo neppure? > 

Brissac interruppe di auovo con nno 
‘scoppio di buon more : 

— Oh che carissimo padre !... Avete 
viato, signor Pomaret ? Lo vedete, signor 
Pomaret? Mio padre non rifiuta... Le mie 
più care brame stanno per essere soddi. 
Sfatte.... Sposerò Emilia... 

SI fermò un tratto nel suo entusiasmo, 
ed interpelli gravemente il guantaio ; 

— Signor Pomaret! 

















iva tendenze, negli er: 
tori, nelle servili e inine inclinazioni degli 
‘aniui vostri. Vi parlo col cuore fn mano, e 
sinma secondi fini: e però vi parlo ‘achietto © 
fune temerario, ‘Ma bisogna che vi dioa inl 
verità, tutta la veriti, ‘e niente altro che la 
verità; © ve In dica senza orpelli, senza mi- 
uo, senza frange, senza girconlocnzioni, nuda 
e cruda, come la vedo, come la sento. nell'a- 
nima! 
Voi nou sieto liberali. Galantuomini tatti, 
che vi cchoseo da nh pezzo,  incapaciesimi 
come privati di fara il più piccolo. oltraggio 
alla coscienza, alla propriet, al diritto indi- 
Viduale dei vostri simili, capaci anzi di qua- 
Iunque sacrifizio per benefiarli, sîeto| novdi: 
meno politicamente ancora, pieni di intille- 
ranza, di dispotismo, di odii, di rappresaglie, 
di pretensioni, di aspirazioni tiranniche; e non 
vo ne accorgete. Ma l'adesione che fuceste al 
programma di G. Mazzini, di cni nessuno 
di me venera la suntità della vita, l'alto. în- 
gegno, la profonda. religiosità, la moralità 
squisita e il disinteresse unico al mondo, non! 
è forse la prova più solenne di quarto, con 
‘amore di fratello, vi rimprovero e vi rinfaccit? 
lie vuoto infatti codesto, venerabile, uom 
Tnstanrare sullo rovine. della monarchia. cor- 
votta e corrutérice lo Stato repubblicano, edu: 
catore. Rovesciare colla violenza l'odierno reg- 
gimento politico, Colla violenza! Ma (da chi 
trae codesto noma il diritto di far versare una 
‘goecia di sangue umano al fine di sostituire 
una forma di Governo ad un'alten? E se a'l| 
ganimase? Ma chi ha 11 diritto d'imporro colla 
forza al proprio simile le proprie idee? To non| 
conosco nell'itomo ole wa diritto: quello (dì 
‘dimostrare colla parola, cogli soritti, coll’e: 
sempio la verità, Il di più è tirannide, è di- 
spotismo, dittatura: ion é libertà! 
E poi! Quale illusione, chè. sogno, che fu- 
nesta allucinazione questa di aspettarsi da un 
semplice mutamento dello. forma. governativa 
la ‘fine delle turpitodini sociali, delle misero, 
elle iniquità che ci cffendono e cî addolorane! 
No, miei ‘amici, la radice delle disonestà pub- 
bliche » degli abusi j 
non îatà nel sempliée fustituto di un supremo 
magistrato ereditario anzichè elettivo. Sta iu 
noî, nella mostre cottive passioni; nei mostri 
‘errori, nelle viltà e iniquità nostre. È questa 
una delle verità più luminose attestate dal 
‘concorde testimonio della sofenza. più profenida. 
e dell'esparicnza più generate delle n: 
To (dico, a voi, detuberatie 
teno(ogni gioras al clerie 
ion si pò e nou si deve edifcare nolla di 
niono, L'idenle dol vivere liber consiste nel 
rispettare tutte lo opinioni, nella lotta aperta, 
astinata. ma pacifica, ma incolpevole delle 
ideo, è nella suvranità della ragione. La mi-| 
gliore costituzione. ripeto con un gran mac- 
‘tro, è quelli che un popolo possicde; purché 
se ne sappia valere. Parliamoci chiaro. Po- 
tremmo ‘neî erganiszare in into. Italia una! 
solenne dimostresione contro. il Sella, come] 
contro il Correnti, i duo più colpevoli ministri 
della Corona? Chi ce lo vieta? Ma perché, Dia] 
benedetto, far ricadere sopra una. forma, un 
perzo di carta stimpata, una formula, ln 
‘colpa della nostra iguavia, della nostra. tra- 
'acuratezza dei diritti di riunione, (di associ 
‘nione, ili petizione, di propaganda?: Eb' ri 
Se noi volessimo Uavvero cacciare dal potere) 
‘questa banda di nvventurieri! politici ‘senza 
programma, basterebbe che ‘scendessimo non 
im piaeza, ma all'urne! 



























































— Che cosu% disse questi con un sus: 
sulto al nuovo accento di Brinsac 

— Voi sarete mio suocero. 

— Sarà un onore. 

— Sissignore, sarà un alto; onore, _il 
‘quale è incompatibile col vostro fondaco. 

— Come? 

— Dico che dovrete chiuder subito bot- 
tega,, Oh che vorreste che il suocero del 
conte di Brissac seguitasse a. vendere 
guanti ed acque odorose? Punk! 

— Ma, signor conte,.. 


— No, signer Pomaret... Niente adit. 
to.... Voi smettereto. 


— Ebleno se accorre... 
— Altro che occortare.., È necessario. 
— Smetterò. 

— Va bene!.... Andute a dare la lieta] 
unova ad Emilia... Anzi, no; meglio: ci 
vado io stesso. 

— Un momento, signor conte 

— Perchè? 

— La lettera non è tinit 

— tih! che importa? Vengono, gii me 
lo immagino, lo sue felicitazioni s bene 
dizioni... Tuttavia sentiamole. 


Pomaret prese a leggere il resto 
« Con tutta fiducia quindi ripongo lal 




















+ faccenda nelle vortre mani, mio cati. 


Tu cid il Cantù la perfettamente ragione. 
Voi vi dulete, pogiamo, vi nentite diacmorati 
© atazichi di nu deputato cavieriere (come diso 
il grande aturico), sameriore dei minintri, Ma 
chi l'ha mandato ‘llo Camere? Là, una mano 
sulla coscienza! Il Goverio, per quante gambe 
‘8 braccia © orecchio possa. mettere in muto, 
non potrò ranî nulla contra ta ferma e con- 
(corde volontà di un prpilo:che voglia fare! sl 
‘modo sno, I-Ministeri riescono a imporre i loro 
Imerzani aî presi, che emo tanto viglincchi 
wubirli; Se un deputato fnccendiere e spregie- 
volo riesce, vnol dire che nel suo collegio e- 
Tettorale c'è una massa di codurdi così impo- 
niente da soverchiare il voto dei cittadini di 
coscienza © ili iutelletto. Ora, Dio bummo, come 
entra nelle nostre debolezze, ripeto, nella 
‘nostra viltà, la forma del Guvemo? 

Danque io vi esorto col. Cantà a Iarorare 

‘non sulla formia, ima ‘sulla sostenza di che si 
‘compongono i Governi tutti che sone sotto il 
firmamento. 
In questa maniera soltanto noî potremo ginm-| 
‘gere al viù equo e ragionevole scioglimento | 
della questione operaia. Suila quale voi sapete 
che fo, dal 1855, tempo che incominciai adi 
intervenire nelle vcatre riunioni ed ocooparm 
dei vostri utili ‘più ceri, sino a quest'ora ho 
sempre avuto e bantito le medesimo idee. 























‘un volue: mn ne dirò quel tanto che mi 
sembra più adatto alla circostanza, e più utile 
è continuamente ricordarsi. 

Qual'inque tentativo, qualunque disegno; qu 
Tongue apera indirizzata a inigliorare. la con- 
‘dizione dei lavoratori, deve informarmi ‘al prin- 














cipio cho il lavoro ed il capitale hanno tatto | 
i, amici, alleati, è 


da guadagnare stando ni 
tntto da perdere dividendosi in opposte fari 
Chi vi dice il contrario, amici. miei, 0 vi 
‘anna 0 non se ne intende! 

T'mali che opprimono it lavtiro non derivano 
dalla proprietà: discendono dalle ossa recate 
alla proprietà individuale dalle leggi del Go- 
vermi! 

Il vampiro che succhia il sangue \dell'ope- 
aio, non è il capitale: il capitale è l'intelletto 
|e il invoro della generazione che passa memso, 
[3l servizio della: generazione che succede: ln 
pianta parassita che assorbe tanti succhi vi- 
tali dell'organismo sco'ale, è il Governo, è lo) 
Stato, l'ammivistrazione, l'esercito, la buro- 
crazia, tutte cose che lo Stato edunafore di 
|G. Maxzini invece di distruggere e rifarre n 
più ingenti 




















‘o oppressiva; 
Sapete, duuque;. dove sta il primo! principio 
della redenzione artiginna! 

Nelia cordiale armouia dei capitalisti cogli 





(dica la guerra fra questi dne ordini della mi 
lizia laboriosa è nu avvelenatore. Fuggitolo 
‘qualtiique sia la sua maschera. Fuggitelo e 
detestatelo,, 0; si presenti: sotto la forma di 
Luigi Bonsparte 0 eotto quella di nigi Blanc, 

Vol, opé:at, non avete nel mondo che ta 
famiglia di spiriti verimente amici. Sono co- 
loro che una stampa ignorsute o venduta sotto 
la dittatara Bonaparte dipingeva como remici 
‘dell benessere e del. progresso: degli cperai 
gli economisti ! 

Sono gli economisti che colla Lega fmmor- 
tale di Manchcater, ricordata da Cesare Canti, 
soverchiarono in Inghilterra a beefizio delle 
classì lavoratrici. uua legislazione. doganale 
sostennta dall'aristocrazia, dalla Chiesa, dalla 
legalità più rovusta del mondo, 

È vinsero! E che cosa sono, ditelo voi, 




















+ sino signor Pomaret, Mi permetto solo 
u di significarvi che se il premeditato 
« matrimonio di mio figlio con vostra fl 
® Glia dovesse effettuarsi, o semplice: 
+ mente, se voî continuate a’ permettere 
= fra di loro una tresca, io sarei scon- 
« solatissimo di doversi far marcire nella 
« Bastiglia per tutti quei pochi giorni 
« che vi rimangono di vita, » 

— Misericordia! esclamò spaventato Po- 
maret interrompendosi, 

— Dnlsamblen! griaò Brissao, 

La lettera terminava così 

» Scrivo al Cardinale, mio antico a- 
« mico, in proposito. Tenetevi i vostri 
« denari di cui voi e mio figlio mi avete 
« parlato credendo di sedurmi. Un conte 
& di Brissac non ha bisogno delle rie- 
« chezze, vilmente acquistate da un guan- 
» taio, e dite a mio figlio che è un ani- 
« male. 








Conte Anatolio di Brissnc, 
— 1 soliti complimenti: mermorò Bris- 
sac; lasciandosi. cadere scoraggiato le 
‘braccia. 
— Ha scritto al Cardinale! disse tutto 
fremente Pomaret. Io sono ua omo pet 
[duto, 
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operai, dei proprietari coî proletari. Chi pre: |, 





{Questi fragili puntolli di na'amministrazione 
| di una legislazione liberale di fronte agli 
ostacoli contr» cui dovevano lottare i Cobden, 
i Bright, i Fox, i Thompawy, i Gibaen in quella 
‘Mirabile, epopea. riformiatric 
TI! cuore mî sanguina pensando, a quanta 
‘Aîspersione di forze viva, rimuoratrici, «nni- 
Potenti ,, condanna. in. Italia l'indirizzo dato 
‘lle società! operaie dalla parola di G. Max- 
fini. 
Se tutte le settecento © mille Societa cerato 
d'Italia, combactendo: sul terrono della Cisti- 
tuzitoe, sî facensero a domandare conturde- 
mente una legge, una riforma qualauquo; Ta 
libertà piena del ‘servizio militare, ciò: che Co- 
'hare Canta vuole al pari dii voi 0 di me, ce 
queste mille associazioni sì agitassero; comcordi 
vm in nome di Mazzini o del principe Um 
berto, ma in nome dell'inviolatilità dell'omana 
persona, în nome. dell'inusizia, del Invoro, 
‘cose più serie, più nobili, più auguste di tutte 
le corune, di tutti i. berretti Digi, 0 chi nea 
Vede che tutte lo piante paramsite e tuttii 
tampiri che impoveriscono la tazione si'dile- 
‘gnerobbero in tr poco d'ora? 
Ma no, l'ignoranza. vostra è vporai, è il 
ciarlatanismo di cliî Ta frutta; non intendono: 
le cose a. questo modo. E. bisogna, vedere:in 
Rima ‘un Congresso, di operai cceuparsi dei 























Non le ripetorò per disteso, chè ci vorrebbe |diseîdi tra Mazzini: © Garibaldi, Ja massima 


purte delle Sucietà: operaie astenetaî; è molte 
Servire di egatiello a ignobili, a. vili ‘a infe- 
a ambizioni. 

Quando recai innanzi lo iden della viputi 
Utica el favoro © della. confederazione econo- 
tica dî tutte le Siciatà operade, il pecorume! 
moderato luisospettì, perché si guarda sempro 
alle parole. più che alle cose: i repubblicani 
della Zioma del popoto mi scomtunicatono dalla 
Chiesa della democrazia. TI Petroni scrisse che 
la mia pestorale puteva essere buona soltanto 
moderati, che predicano; agli. operai le 
massime gull’astensiore dalle. core, politi 
che. E il Fetroni s'ingannava d.ppiamente. 1 
‘moderati non seguono i misî esempi, né nacol: 
tano i miei cossigli, né io ho mai predicato 
agli operai di non occuparai di politica. Ho 
però sempre distinto dite politiche nel tiondo, 
quella, per esempio, che porde il suo terrpo & 
‘conelinze insieme Mazsini con Garibaldi 0 a 
festeggiare Îl |riuciye imperiale (quando c'era 
e serviva di emblema a istituti di credito a7 
lavoro), è l'altra. politica, veramente grande 
(® Bitona. no qualche cosa, che si cteiiza di strin 
gere legami politicî, per osempio, fra è popoli, 
che moltiplica lc ecuole priate; premuoro le 
riforme patifilio e ineutre onora come. grandi 
benefnttori del genere mano Channing, Cob- 
‘det, Bright, Porker, Rabonlay, ride della elo- 
tenza rumoreggiante di E, Castelar, di Gam- 
betta, e sente ribrenzo dei Prim, dei Napo 
Leoni, dei principi Cara 
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Snvona, U — Ebbe luogo iu questa 
città. ta terremoto Îiero con ine scosse: una 

ondulatoria, l’altra. sueeultotia, nella. uotte 
Sccrd alle ‘ore undici e mezza. 

Roma, 25. — Le Corte d'appello, nel pro- 
toiso mosso dal questore Berti\al giornale la 
Capitale, per diffamazione, ha confermato sem 

Plicemeato © puramente !a seutenza del primo» 
tribunalo giudionate. 

Ti giornale è ricorso in Cassazione. 


ATTI UFFICIALI ‘ 


Gia Gazzetta ufficiale dal ‘mbre ro; 


1, Un regio deoreto (1. 546) dal. &{ 
ottebre, con cui € soppresse, 1' aprile 187%, 
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Ad un punto, Brissao; il quale eva 


Imasto tutto sconelusionato ed abbattarto, 


rialzò i capo, lece brillare di nuovo i 
snoî occhietti, si tir sn'a gancio più pe- 
tilanti. che mai le punte de' suo? haîî, 
ed esclamò allegramente: 

Niente paura! Tutto può ancora ag- 











igiustarsi... Anzi tutto sì aggiusterà a 
meraviglia... € sarà meglio che wi. 
— Come? 


— Nur occorre se non an po' di buona 
rolontà, da vostra parte. 

— Ma entiamo in che modo: 

Brissac pose la sua, destra sulla spalla 
di Pomaret, con atto di amichevole (do- 
mestichezza, quale uon aveva ancora u- 
to mai 
— Mio buon Pomaret, caro mio futuro 
suocero, vecchio venerabile che voi siete, 








la vostru età — venerabile età, ripeto — 
siste, per vostra 





è gil ‘anto inoltrata, 
lfortana, già tanto vicino a ricevere. il 
premio della vostra vita onesta e labo. 
riosa, che non vi deve più importare grau 
fatto del {uoge dove passiato Îl restò della 
poca esistenza che vi rimane. 
— Como nacobbe a dire? 
(Continua) Futvio Accupi: 















































l'ufficio di stralcio: della. cessata contabilità di 
Stato. sn Venezia, 

2. Un reglo decreto (0, 147) dl 7 
‘novembre, con cui sono condonate le pone pe- 
vaniazie Lele, quali incorsero s tutto il #1 /ot- 
tobre 1871, i contribuenti della provincia di 
‘Roma per omessa, terdiva ed. infedelo diobia- 
razione doi loro redditi di ricchezze mobile 
“iogggettà. all'imposta del 1871. 

Te pone pectiniarie che. giù fossero state 
pagato dai contribuenti snranno computate in 
Jscorto delle quote di imposta loro attribuite 
‘usi raoli del 1871, salvi i compensi che' lor! 
Joksotio, competere! 

3. Un regio deoreto del % citotre, 
(a. CXLVI, parte supplewentere) con eni é nu 














Vorizzata la Societù anonima con stabilimenti 
tipografico in Chiavenna: 
4. La motizia che con deoreto) reale del 






38 ottobre n. 5. furono necest.to le dimissioni 
offerte dal siguor comu. avv. i-deJe Lamper: 
tico dalla. cariea ti maurbro,ciimponente 1) Con- 
siglio dello miniere, © con altro reale decreti 
di pari dita fu nomifarto a tale posto sl si- 
igtior comm, Luigi Luzzati, segretario gene 
zato dol Ministero di agricoltura, jntustria e 
nommerci 











CRONACA CITTADINA 





[useo industriale italiano. — 
Yi rendo: noto all pubblico (che nel <orrente 
‘ano ‘scolastico 1871-72 cltra i. 0irsi ordina, 
verranno dettati nel R.Museo juduatriale ita. 
lino (via Ospedale, n: 59), i seguenti sori 
liberi 














1, DI Ateo guida e Vinematiza Aettriv, dal 
conio. prof. Giovanni ('odnzz 

I Di OHi ric, dal ogy. jroî Al 
fonso Cossa; 





TI. Di Applicazioni delle geometri deserit- 
ive, dal prot. Domenico ’essagi 

IV, Di Vifivoltita e vinific 
dott. Gio. Batt. Panizzar 

V. DI Ceramica prati 
Dovera. 

TI cav. Pietro Giusti, professore ordinario 
unesto Ri, Museo, darè ua corso serale di Di- 
segno di orrianentazione industriale. 

(om altro avviso saranno indicati il giorno] 
9,10, ore ju cui avrenio luogo le rispettive le- 
Dal'R! Musso Indastrinle italinao, 
“Torino, add! 97 novembre 1871. 
Il segreterio. 
©: Aurora polare. — Unz tisva au: 
arcale è stata: vista 1a sere del’ 24A 
Volpeglino presso Tortma. Essa incominciò 
alle 6 ore © termindatle 11 ore ed uo quarto, 
Il massimo dell'apparizione ebbe Iuoga intorno 
alle 10 ore e mezzo; quando a Moncalieri si 
niteva va minimo forte di declinazione ma- 
‘uetiza. Nel 92 sul sole sì contavano SO mia 
chie e terminava il passeggio della forte cer- 
rente polare, che ne ha arrecati i frati degli 
‘ltimi gioral. 

Momealieri, 26 novembre 1671, 

P. Fi Dux. 


< Tentrl. — Domuzi avrà Inogo al tei 






ne, dal: cav. 








, dal cor. (iasoppe 
































aro Gerbino la serata a_ beneficio. di quel di- 
stintò 


0 attore, che é il sig. Giovanni E- 
quale sì produrrà nel Brsterdo, 
dramma în 4 atti, di Touronde, già rappre: 
Sentato; o replicato n Torino: con” buon. suo- 
se860 l'auno scorso, Fatà parte. dello. spetta= 
solo la nuovissime, farsa, intitolata; 71 /rin- 
quello del signor. Ginscppe. 

Noi speriamo che il pubblico, non mancherà 
ccorrere numeroso ad onorare il. giovane 
artista torinese. 

‘Avremo questa serà allo Soribe Ja. replica 

'applundita commedia di Dumas figlio, Une 
Gisile de nace, la cui esecuzione per. parte] 
della signore Sidlnes e dei signori Montcavrel 
© Coste raggiunge i limiti della, perfezione. 

SS stanno preparando per la prosiua. zap: 
resentazione al Balbo &d al Rossini due nuò-| 
simi routezilles: il p-imo sarebbe Mar 
tim d'Tiù di Roberti, ton musica di Cast 
ghi; l’altro j Canofiè dit Fo, poesia e mu 
nica di Cesare Scotta, 

Questa sera al teatro Vittorio Emnnuele vi 
sarà pure ln bèueficiata della prima dona, 
signora Mariani Fiura, Ja quale, oltre dî pre: 

tarsi nel Trorafore sotto. le vesti di d. 



































cena, cauterà la cavatina del Barbiere di Sì-| 
viglia e la romanza di 
confidente. 


Robaudi: Lo stella 
ul teatriuo San Martiniano fari la 

i iéà il muovo hallo, fan-| 
ppo. Lo. spettacolo surà 
cambiato domani sera per 








i totalmente 
l'andata in stena del grandioso dramma scritto 
per quelle scene da peuna torinese: Zania af-| 


iraverso i sceoli. 


<a Circole degli artisti. — Essulo 
immmeutel'andutà in sconu dell'opera Giuditta 
del maestro Telesforo Righi sul teatro del 
Circolo, la Direzione si fa carico di prevenire] 
i aiguori sodi, che, onde vyviaze al alcuni 














convenienti ricomosciutisi “Ul sisteme prati» 
cato gli scorsi auni per la distribuzione. dei 
libretti d'opera, la disposto di merterue a di- 





‘posizione tina copia per ciaseui socio, cme 
messa ogni iistribizione nelle kere ili recita, 
A tale effstto si trovano deposi 
Imercoledì, in pui nella segreteria del (Circolo; 
dove i sîguori auci potranno ritirarie dulle 10 
antimeridiane ella mezzanotte ('ogui giorno. 
escluse lo sere ii rezita, che la Direzione si 
riserva d'ansitoziare. 











Ia Dirtzione. 
Morti. demunoiati all'uffizio dello. atalo cisute 
il giorno 26 novembre 1671 

Cavallo Marie nata Rivoira d'anni 9, dî 
La Mauta (Saluzzo) — Aruand: Catterina, it 
#4, di Torino — Pillone Fs ti. 
mara, id. 68, di Torino — l'ersanino Miche: 
Jangelo, id. 67, di Tornio, possidente — l'i 
ininori d’auni 7. 





Nascite dichiarate all'uffisia dello vinta civito 
il giorno S7 novembre 1871 
Maschi 14 femmine 10 — Totale 24 


Bollettino astronomica. 

(Tempo matie di Roma). — 29 rovembra 1871. 
Nascere del Gole, ore 7 ‘6 — Pasmeggio 

al meridinto, 010 19 7 — Tramonto ora 4 88 
Nescere delle Lum 6 25 sera, 


Passeggio nl meridicno, cre 1 50 matt. 





"stema, sostenuti. dai giornali che 10 pitroci 





Tramonto, oro 19/40, matt, 

Giorno della Luna 17.. 

OSSERVAZIONI METEOROLUHICHE 
futte all'Osservatorio! astronomiso di Torind 
‘a pietri 976 sud livello del mare. 

87 novembre 1874. 
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Jl conte Federico Frichignono di Castellengo 
Îia cessato ierl dallo ane fanzioni di ministri 
delia. Cass Reato. Egli conserva tattavia quelle 
‘di gran scndiere. 

Il Re ha accordato al conte di Vascellengo, 
'în riconoscenza dei svoi buoni servigi, il titoly 
‘di Eccellenza e Ja qualità di diguitario di 
Corte. 

Il commend. Carlo Visoie., sopraintendente 
‘del patrimonio privato del Re, 4 stato chia: 
mato a coprire provvisoriamente la carica dì 
‘ministro della Casa Renle. 

Si sa che il comm. Visone ossupava 1a ine- 
tesima carica avanti la nimfna dol marchese 
(Gaaltorio 

JI Re si riterva di nominare fre. poro nn 
titolare definitivo. 





L'indisposizione del conte Brassier de Saint: 
Simon uon avendogli permesso di recarsi è 
Roma per. sesistere all'apsitura del Parla: 
'niento, ‘egli fa rimpiazzato »1 conte di Wes- 
‘lchlen, primo segretario della legazione gor- 
manica. 

L'Austria sarà rappresentata dal: conte Za-| 
luski è lu Franoia dal marohese de Sayve. 
L'Italia Nuova assicura che lo nuove car- 
tolino postali di corrispondenza. andranno in 
\vigore col primo di gennaio prossimo: il tipo 
è giù stato approvato dalla direzione geno-| 
rale delle poste. 








I corriere dell'Alta, Italia arrivi l'altra) 
(sera a Roms con un ritardo di tre ore, in 
[eatina dell'afivenza di gente accorsa all'in 
‘gurazione dell Parlamento. 

Leggiamo nelle Finanze 
« Qualche giornale ‘ha giorni sono anmun- 
‘into essero giù stato dato l'appalto del grande 
fubbricato pel Ministero delle finanze. 

‘ Crediamo inesatta tale. notizia. Veniamo 
‘anzi assicurati che ww licitazione debba per 
tale lavoro aver luogo ‘nel giorno. di martedì 
prossimo. » 








CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 32 novembre. 
Guadagna molto terreno l'idea di riumovare 
la Cawera legislativa per frazioni e di tori 


ii 
tore il sig. Thiers presidente della repubblica 
a vita, Gli argomenti in favore di questo si- 








nano, sono. così, deboli e le obbiezioni degli 
‘oppoeltori’ sì futili che l'argomento. merita 
‘etame e la discussione. ne vorrebbe essere iu: 
doraggiata. Gli avvocati di quel sistema sp. 
‘stengono che esso preverrebbe l'agitazione chie 
‘sarebbe inevitabile ‘nel caso di elezioni gene- 
rali, che darebbe all'Ansezilea delle abitodini 
Parlamentari . perchè esta conserveteblie sem- 
re una grani parte de'suoi membri , che sco. 
sereblie la questione del plebiscito. porrebbe 
un termine ai richiami degli imperialisti, è 














fetmente che , non volendo la Camera di- 
iogliersi e wo potendo diacioglierla il pre: 
sidente, questo, sarebbie. il mezzo più sicuro 


ducire d'impiccio. 
Le olibiezioni che si passono cpporre e ve 
uon soccorruno aucora Sgli oppositori del pre- 
etto ini sembrano quasi. iustperabili, To 4- 
Eerica; ove vige quel sitema. Îl Freciente 
(eil Gabinetto non prendono parte alle di- 
fewsioui. non sono Reppure responsatili rerso 
l'Asscorea. I potere Politici davestito bel 
Osnigresso risiede imiotti. nel Selato, corpo 
che qua nen esiste, e quanto alla Cniera dei 
Fappieseatanti, il sno ilffiio è sì poco imper: 
taaie, che il modo di elezione mon significa 
niolto. Qua la Camera € sovraza, =) ippone 
(che ii Presidente © i ministri appartengano 
Gd essa, © verso essa sono legalmente recioti 
bili; £0no.lissolubilmente legati. fra loro 
ame coniugi e facili le coutese fra lori, La 
prima volta che sorga une. differenza "od un 
tontanza della nolitiea del Govero bet paris 
(dello Camera, st il ig. ‘hiera sarà presidente 
nerpetto è l'Assenblet fudlsclubile che. cosa 
ni Jana 
Sdu Vha possibilità di appello alla nazione 
come arbitra ©nprema fra loro, non uo' auto: 
tir wtprema, reale, per pronumiare Il diver: 
Fio. Se bon sî vince nun legge che alirogli fo. 
oiziaa del presidente, egli può aggrapparsi | 
questa e ricuare di ‘ubbidire. alle s0oggio: 
ranza per iuanto gia numerosa. Potrebbe an 
che negare di ublidire ala legge che lo al 
Lattesse, © pure cedere a qualulque capriccio 
dell'Assemblta e la politica diverrebbe il balia 
di un'endeggiante maggioranza formata dai 
varie. combiuazioni di ini Amembioe content 
36 diverai partiti. a in questo caso il presi 














































dente e I Sto Gabinetto perderebbero ogui pre | 





stigio agli cochi della nazione în una setti: 
irma © tntta Ja macchina del Governo si sfa- 
acierebbe per la. sun assardità ed ‘incon 
guenza. 

È difficile, comprendet@ come'unmini discreti, 
‘che si &pneciano per yolitici,  sostengniio ‘se- 
riamonte un progetto dal quale mon si trove: 
ebbe vin. di scampo sinza qualche violenza, 
we ton si costituisas mia: seconda Camera eu 
poriute al presidente ed all'Assemblea e cui 
Idessa il diritto di comporre le difarenze. Nou 
sappiamo quali combinazioni rinsciremo fi 
‘hilmente. Forse incespicando ad ogni: passo e 
conimittendo sempre errori, come: facciamo, 
‘arriveremo, cill’ainto della Provridenza, ina 
‘Sîettatamente ad na sistema migliore di Gi 
vermi» cho hon quelli che si sono. immaginati 
‘sivora e gni’ certamente i nostri nomini di 
Stato, cho «ono al maneggio degli affari, sa 
relibero jucapici di scoprirà. 

Il sig. Casimiro Poeiar è entrato avditemente 
unlla via della riforma amministratita el è per- 
(ti agamente censurato da una partà della 

lin estrema. Bisogna saper chi 
hilterra si " 




























'dicale, ha fi Francia: un significato 
varso.' Basta leggete i figli dl partita demo. 
laratico par veder quanto i loto principi si 
[analoghi a quelli della. fazione bonapartista, 
guanto pica dia gel 

lomoerazia imperiale © l'imperialismo demo- 
‘Gtatico. Sì potrebbe credere che la riforma 
amuinistrativa o provinciale, 'antonnmia lo- 
cale, i diritti della: dona, il libero scambio, 
la riduzione deH'egersito ‘e tanta. altro ‘qu 
[tioui si riumerose che non si. possimo_ ri 
(duro qua ‘trovassero, come in Toghilterr 
Joto patrocinatori fra liberali. 

va invece molto diversamente. 
, sarà una contrada, libera, ma 
nou è democratica, x È ‘una frase chie si ode 
‘Qua sovente. Dal ‘seatimertò che qua. predo. 
‘miua si trarrebba. assai facilmente l'illazione 
‘che la democrazia non si ereda necessariamente 
inseparabile dalla libertà nel suo vero sento, 
[éhie è quello della tolleranza. Così i emotra- 
tici si oppongono ai Consigli generali porché 
acshiadono, uno, elemento aristocratico. Si op 
[pongono agli‘ stori che fanno le donne iran- 
‘esi per imitare Jo Joro sorella d'Inghilterra è 
'd'America, e mntare le antiche leggi che lo 
‘tengono soggette, e ciò perchè temono la in- 
fiuenia del clero sul sesso femminile, Temohi 
Îù riforma. amministrativa. perchè sì creda che 
‘afievolirebbo il: potere centrale. Sì oppongono 
‘lla riduzione’ dell'esercito; perchè. mulinazio 
‘sempre disegni. di vendetta; principio; cardi-| 
nale della loro politica, e vogliono reprimere 
lè ‘macchinazioni dei Joro avversari all'in- 
terno. 

II perchè le proposte radicali di riforma non 
vengono da essi ma da uomini moderati; come 
il presente ‘ministro dell'interno , il quale ha 
‘dato un esempio, che-si spera, sarà iutitato 
Hla’suoi colleghi. Nella sma. relazione uifiiale 
gli annunzio di avere soppresso sessanta capi 
0 impiegati, lndipeudentemento da quelli che 
vacavano all'ufficio di direttore generale o se- 
Mretaio general, e così risparmiato 200.000 

. di stipendi. Il' ristiltamento di. ciò sarà. la 

(concentrazione di parecchi servizi; Ja spedi- 
ione più pronte degli affi, la riuzione de 
gli uffi. 
TI processo dei ventisette imputati degli s- 
‘aamsinii dei due generali, testé terminato, pare 
aver ispirato; in aloni il desiderio del songve, 
[Due dei testimonti, i siguori de Possargiies e 
Ciémencenù, tentarono ‘alcuni giorni sono di 
‘uccidersi con pistole perché disorepa vano nelle 
loro: memorie di ciò che accmdde ai 18 di 
‘inarzo. IL Possargues ebbe una’ palla nella 
‘gamba, e il Clémencean, che lo feri, si è con 
‘dio dimostrato più degno che mul d'essere 
[sindaco di Montmartre. 

Ma il pubblico comincia. a reagire contra 
uti feroci sentimenti propri del tei 

’omine ed a pensare essere affatto liaturale 
‘che le persone giudicate e convinte. di assas- 
‘nio non siano assoggettate alla. pena por- 
tata dai loro misfatti, quantunque. si. appro- 
vasse giù l'uccisione ' di tanta brava gente) 
lele a quel tempo non averà celpa alcuna. 
[Così coloro che protestavano contro il mandar 
tì morte persone senza processo, quando i gt- 
diziî umani erano acciecati, dalla passione è} 
dal terrore, soiio accusati di avere mutato o- 

inione: perchè ora vogliono che sî osservi la 
legge. Veramente altri 2010 quelli che hanno 
rorifato opinione. 

Durante il Comune sì poteva protestare 
contro l'uccisione di prigionieri uon astugget- | 
tati a processo; senza incorrere perciò nella 
taccla di comunista, (come si può ora chiedere 
la punizione dei colpevoli senza incorrere in| 
‘atella di essere sitibondo di sangue; ma il 
Pubblico pare che dificilmente pussa dare dei 
giudizi senza guardar le cose da un punto e-| 
‘tremo di vista, Farono condannati a morte 
‘duo editori del’ Fere Duoléne, entrambi qa 
Benti, © questa. seutenza sembra tropp) se- 
era per la pubblicazione di na giornale, per | 
Altauto sia esso turpe, 

— 









































































Roma, 27 uorenibie 
Sua Maestà, oggi alle ore 11, in: 
rando la nuova sessione legislativa nel: 
l'aula dei Deputati, pronunciava ilseguente 
discorso che veniva a più riprese accolto 
da fragorosi applausi 
Signori Senatori, siguorî Deputati, 
L'opera a cni consagrammo la nostra 
vita é compiuta (Applausi vivissimi), Dopo 
Tunglie prove di espiazione, l'Italia è re- 
Stituita a se stessa e a Romn (Applausi 
vivissimi © prolungati). 
Qui, dove il nostro popolo, dopo la di- 
‘spersione di molti secoli, si trova per Ja! 
prima volta raccolto nella maestà dei suoi 
rappresentanti (Applausi); qui, dove. noi! 
riconosciamo la patria dsi nostri pensieri, 
‘ogni cosa ci parla di grandezza, ma nel 
tempo stesso ogni cosa ci ricorda i nostri 
doveri (Applausi). Le gioie di questi 
giorni non ce li faranno dimenticare. 
Noi abbiamo riconquistato jl nostro 
posto nel mondo, difendendo $ diritti della 
Nazione. Oggi che l'unità nazionale è 
compiuta, e si riapre una nuova éra della 


























‘© Storia d'Italia, non falliremo. ai nostri 


principii (Applausi): 





| 


Risorti in: nome della libertà,  dobbia- 


‘| tno cercare nella libertà e nell'ordine 11 


segreto: della iorza e della conciliazione 
(Applausi). Noi, abbiamo proclamato la 
‘Separazione dello; Stato dalla Chiesa, 
riconoscendo la piena indipendenza. del- 
l'Autorità spirituale, dobbiamo aver tede 
‘olie Roma, capitale d'Italia, possa cont 
‘nare ad essere la sede pacifica e rispet- 
tata del Pontificato (Benissimo). 

Così nol riuscitemo a tranquillare le 
‘ousoienze, come con la feriezza dei pro- 
positi nguale alla temporanza ‘dei modi, 
abbiamo saputo compiere l'unità naziò- 
nale, mantenendo inalterato le amichevoli 
relazioni. colle Potenzo estere. 

Le proposto legislative che vi saranno 
presentato per regolare le condizioni di- 
li enti ecolesiastici , informandosi allo 
‘stesso principio di libertà, non rignarde- 
ranino che le rappresentanze giuridiohe è 
la forma dei possessi , lasciando intatte 
quolle religiose istituzioni che hanno parte 
tiel governo della Chiesa universale: (Bone, 
benissimo). Oltre questo argomento già: 
vissimo, le questioni economiche e finan- 
ziarfe richieggono principalmente 16 vo: 











i stre cure. 


Ora che l'Italia è costitnita , si deve 
pensare a farla prospera coll'assotto delle 
finanze ; è (ciò non può mancaro; se non 
bi vien meno quella virtà perseverante 
onde è sorta la vita della Nazione: 

Le buone finanze ci daranno i mez 
‘di rinforzare gli ovdîni militari. I mio 
Voti più ardenti sono per la pace, e nnlla 
Ci fa temere che possa venire. turbata; 
ma. l'ordinamento dell'esercito e della 
marina, la rinnovazione delle armi, lo 
opere di difesa del territorio nazionale 
‘esigono lunghi e maturi studi, © l'ayve- 
hîre potrebbe cliiederci scvero conto di 
‘ogni jmproyvido ritardo. (Benissimo). Voi 
(esaminerete i provvedimenti clie. a tale 
uopo vi saranno presentati da mio Go- 
verno. 

Non mancheranno! altre proposte di 
‘grave momento, come quelle, riguardanti 
l'autonomia dei Comuni e delle Provin- 
ole, jl decentramento. siaministrativo ‘in 
quella misura che non scemi forza ‘allo 
Stato, e quelle per un'unico Codice penale, 
per riformare l'istituzione dei giurati © 
[per crescere uniformità ed efficacia agli 
ordini giudiziari. Noi verremo por tal 
modo vantaggiando la pubblica sicurezza, 
senza la quale volgonsi in pericolo per- 
sino i beneficii della libertà. (Benissimo). 

Signori Senatori, signori Deputati, 

Un vasto campo di lavoro) vi sta di 
nanzi. Compiuta l’unità nazionale, sa- 
ranno, lo spero, meno ardenti le lotte 
‘dei partiti, che oramai gareggioranno 
solo nel promuovere lo svolgimento delle| 
forze produttive della nazione (Bene, be- 
nibsimo). 

E mi gode l'animo allo scorgere. che) 
già si manifesta a più indizi 1a crescente 
operosità della nostra popolazione. Al ri- 
sorgimento politico sègnita davvicino il 
risorgimento economico; si moltiplicano 
I» istituzioni di credito, Ie associazioni 
commerciali, le mostre d'arti e d'indu- 
stria, i pubblici congressi degli studiosi. 
Conviene che Parlnmento,e Governo as- 
‘secondino. questo fecondo moto; ampliando 
e rafforzando; l’ insegnamento professio» 
nale e scientifico, aprende nuove vie di 
comunicazione e unoyi sbocchi al com- 
‘mercio, 

L'opera maravigiiosa del trafoto del 
Cenisio è compiuta; sta pet essere intra- 
presa quelia del San Gottardo. La via) 
‘mondiale, ce, percorrendo l’Italia, x 
‘sce a Brindisi e avvicina l'Europa alle 


























| Indie, troverà aperti tre varchi alla va- 


‘poriera per attraversare le Alpi. La ce- 
lerità/dei viaggi, l'agevolezza degli scambi 
‘accresceranno le amichevoli relazioni che 
‘già. ci legano ai popoli transalpini, e rav. 
viverauno le nobili gare del lavoro e della 
oivilta. (Applausi). 

L'avvenire ci sì sohiude innanzi ricco 
di liete promesse. A_noi tocca rispondere 
[ai favori della Provvidenza, col mostrare 
degni di rappresentate fra le grandi Ni 
‘zioni la parte gloriosa d'Italia e di Ro- 
plausi prolungati). 














CORRIERE DEL MATTINO 


IL DISCORSO DELLA CORONA. 
Il discorso della Corona per la sun 


forma incontrò la generale approvazione. 
Forse avrebbe guadagnato assai ad essere 
alquanto più lreve, ma ad ogni modo si 
Può dit degno della graude circostanza. 
in cnî J'Italia ritorna solennemente al 
possesso: della sua capitale — Roma. 
l'na seria difficoltà era '’accennare alla 








‘corporazioni religiose; e questa dificoltà 
‘fa assai folicemente superata invocando 





le di ‘associazione. Ora vedremo se 


6 |getto cho su tale argomento verrà pre- 


'sentato w1 Parlamento. corrisponderà alle 
premesse del discorso Reale. 

Tl discorso fa presentire nuovi aumenti 
‘di spese per l’esercito e per la marina. 
(Gi duole che non si tenga abbastanza 
conto che per essere in grado di far una 
guerra sia difensiva, sia offensiva, prima 
di tutto son necessarie tra cose : denaro, 
denaro, denaro. 

La Prussia ed ora la Germania che 
‘fi citano così a proposito e sproposito, ci 
diedero l'esempio che nn tesoro bin for- 
nito è elemento indispensabile per entrare 
in guerra; e ci provarono por di più, che 
[spendendo poco ma bene, si ottengono 
migliori visuîteti che spendondo malo ed 
‘a sproposito; non dovendosi mai dimenti- 
caro clie Ja Francia prima della guerra del 
1870 spendova 100,000 annui. in più per 
[gli armamenti, clie nou spendesscro ae- 
sieme. tutte le potenze germaniche chie 
presero parto alla lotta, 

Né tanto meno dovrebbe: essere perdita 
la lezione di prudente modestia che ci dà 
la Germania stessa, che fuvece di volere 
‘uti 6 tutto superare, ha ‘deliberato di 
(contentarsi di una marina di seconda 
classe. Noi italiani invece yolendo tittà 
eguagliare, tutti superare, o gonfiandoci 
‘con superbi paroloni, esauriamo in.tempo 
‘di pace inutilmente le forze nostro ed il 
‘giorno del perÎcalo ci troviamo impotenti 
‘ed impreparati. 

Certo noi siamo partigiani doll'ordina» 
mento germanico, ma conché esso sia ap- 
plicato in tatta la sun. semplicità, in 
tutta la sus schiettezza, non contraffatto, 
non reso incomparabilmonto. più costoso 
‘e più oneroso come da noi si viel fare 
(con ‘una tallace imitazione; basti il ripe- 
tere che l'ordinamento germanico ha per 
base il regime territoriale, meroò cui il 
soldato non viene mai allontanato dalla 
‘iuà famiglia e dai suoi affari e questo 
principio, da noi, per inesplicabili vregia- 
dizi, non si vuole ammettere. 

Una legge militare cui avremmo Yo- 
luto si pensasse, sarebbe una riforma del- 
l'ordinamento delle pensioni militari che 
or priva l'esercito di ufficiali in tutto il 
vigore degli anni e della mente, ed ag- 
grava in modo incomportabile {l bilancio 
passivo. Dal maggiore in su l'età. per 
aver diritto alla pensione. intera si do- 
vrelbe accrescere di almeno dieci anni. 
(Questa leggo non è solo necessaria sotto 
l'aspetto finanziario, ma altresi per dare 
maggiore compattezza e consistenza “allo 
esercito. 

Sulla questione del decentramento ‘ab- 
biamo le solite promesse che speriamo si 
convertano al fine in alcunchè di reale; 
ma temiamo assai che non si voglia far 
cessare la funesta ingerenza del Governo 
in tante parti dell'amministrazione, che 
pur dovrebbero essere. affidate alle pro- 
vincie e Comuni. 

‘A tutte queste cose però può provve- 
‘dare il Parlamento ove sia ispirato a que- 
gli alti prinoîpiî di libertà di cui fanno 
bompa tutti i candidati in occasione delle 
‘elezioni. 

Costituire le Università in enti morali 
liberi, lasciare ogni altro ramo d’inie- 
|gnamento alle Provincie e Comuni; sono 
le prime disposizioni che si dovrebbero 
Adottare se non si vuole che noi, come 
ora la Francia, abbiamo ‘un giorno a 
lamentare, ali troppo tardi! la doca- 
‘denza dei profondi studi, senza dei quali 
non vivono e non prosperano le nazioni. 




















Ci scrivono + 





Roma, 26 novembre. 
Siamo alla vigilia-di nua grande gior- 
‘nata, e tutte le preoccupazioni sono ri- 
volte all’avvenimento di domani. Il nu- 
mero delle persone giunte a. Roma, allo 
infuori dei deputati e dei senatori, che 
(ci vengono per l'apertura del Parlamento, 
è veramente straordinario. Mo parlato 
‘con persone, che furono costrette per tro- 
vare alloggio, ad andar vagando di lo- 
‘canda in locanda, e che si dovettero tro- 
vare paghe di una stanzuccia. nd ‘un 
‘quarto piano, a. patto di pagarla a caro 
prezzo... il movimento; lu eceitazione, la 
vita hanno dappertntto toccato un limite 
insperato. 
È che si che ci vuol tatta davvero a 
non lasciarsi spaventare dai disagi che 
l'arte e la natura (finora poco curotta 
dai progressi della civiltà) vanto a gara 
uffastollando per queste. popolatissime 
vie. 














Voi conoscete oramai che specie di la- 








‘questione religiosa, alla questione delle 


atrico hi sia costretti = calpestare, nella 
































capitale d'Ttalla — immaginatevi. una 
dutica strada di Torino) (Ileo antica), 
napponeto cha ci abbia piovuto sopra a 
dirutto ventiquattr'ore di seguito, riem- 
pitela di travi, di pali, di scale di ogni 
foggin © d'ogni dimensione, gettatevi 
dentro merza la popolazione di nna 
grando città, ed avrete una magra idea 
di che cosa è oggidi il Corso, ossia la 
strada di Toma dove è tutto concentrato 
il movimento di questa città... 

Perché, nd onta di tutti 1 pronostici 
tuti fatti neî giorni scorsi, da iori l'al- 
tro/a sera la pioggia ricominoiò a ci 
dove con una jusistenza deplorabile in- 
vero, e ci wnol proprio titto il fervente 
è veîgine entusiasmo di una popolazione 
glio ora appena si accorge di invominciar 
n vivere, per mantenorsi galu sd ani: 
mata e festanto di fronte ad un tale vn- 
mulo di contrarietà... 

Si torna qui a parlare di pressioni clie 

nì sarebbero eservitate sul Papa, per parte 
sopratutto della Compagnia di Gesù, per 
indurlo ad un atto disperato , facendogli 
‘abbandonare Roma por trarlo in volon- 
tario esilio. Tali estremi tentativi si con- 
niotterebbero colla solennità dell’apertira 
dol Parlumento, nol senso che 
riarabbo stuta' în corto modo lo apaura 
clio di cui quel partito si sarebbe ser. 
vito per indurre il Poutetice a 6ì sconsi- 
gliata risoluzione. Non ho bisogro di 
aggiongere che il partito della ragione 
@ della moderazione ha anche questa volta 
trionfato; e — obscoliè ne dicano i fogli 
oloricali' di qui — è, almeno per ora, 
affatto allontanato ogni pericolo che tale 
minaccia possa risorgere. 
Sono in grado di confermare la voce 
vitata messa in giro, che cioè al Ministero 
della guerra si. pensi di aumentare To 
stipendio degli ufficiali dell'esersito. Le 
vosa è infatti vers, nel senso che la que- 
utione fa messa Sul tappeto e che si ha 
in animo di stadiarne l'attuazione. 

Solo questa misura sarebbe per ora ri- 
stretta ai soli ufliziali di grado inferiore, 
è tale aumento di stipendio trarrebbe na: 
turalmente con sè la soppressione di ogni 
voprassoldo, 

Fra i diplomatici stranieri (chie assi: 
ssoranno ufficialmente alla solennità di 
domani mi si assicura essere. il Zaluski, 
il marchese di Saivo ed il Vesdehlen, il 
quale ultimo terrebbe il posto del. conte 
Brassier de St-Simon, tuttora malato. 


























I doputati sono convocati fn seduta pubblica 
oggi marteli al tocco. 

È all'ordine del giorno Ia nomina (el pre- 
sidente. 

Sulla spalliera del seggiolone del presidente 
alia Camera dei deputati stanno scritte in ca- 
ratteri doro due date 4 MARZO MDCCCNLVIII 
© 97 NOVEMBRE MDOCOLXXI: il primo 
zio e il complmeuto della libertà ed indipen- 
denza d'Italia. 

Passato queste due data!, ricordando tutte] 
to peripezie e î dolori e le colpe par cui passò 
nel frammerzo L'Italia | persuadere i rapyre- 
sentanti! della nazione della necessità della 
concordia , dell'abbandono delle gare di par- 
tito e delle ambizioni personali , per lavorare 
‘uniti alla prosperità ed alla grauderza della 
comune patria ricostituita, 











Sì assicura che il ministro della guerra in- 
toule aumentare {o stipendio degli ufficiali iu- 
fetiuri dell'esercito; è sua invenzione però di 











bolira contemporaneamente! ogni genere di 
soprassoldo; II fatto che un graa numero di 
‘questi ufficiali godono ora per l'uno 6 peri 
l’altro motivo dai goprassoldi, renderebbe que- 
‘sta disposizione. del. ministro della guerra di 
pecbissimo aggravio all'Erario. 





Si assicura che n gruppo di bavuchieri ith- 
liani ha offerto al ministro della. guerra le 
‘sommo necessarie a compiere la trasformazione 
[lie simi © e fortificazioni in soli due am 

Îl ministro della ‘guerra ringraziano pr] 
l'atto patrivttico, ‘avrebbe sudirizzati questi 
banchieri al ministro delle finanze, dichisran- 
dosi per: parte sua pronto a presentare un pro-| 
(getto: di legge per ' ottenere il risultato dn) 
tutti richiesto in soli due nani, sempre che il 
[ministro della finanze avesse giudicata quen 
[operazione conforme agli interessi economi 
(dello Stuto. 











Scrivono da Roma alla Gazsetto det Papoto 
‘di Fitenze cho la vendita di Castel. Porziuno 
‘lla lista civilo può direi un fatto compinto. 
HI duca Grazioli, proprietario, ha ridotto la 
roprin richiesta a 5 milioni; la stima fetta 
fare dal ministro delle finanze porta_il valute 
‘a d milioni © 700 mila lire; dimodochè la dit 
ferenza consiste ora in sole 300 mili Lire, che 
certo mon saranno caigiono che lo trattative si 
rumpano: 

Le lista civile da parte sua csderebba. al 
Demanio le Reali Scuderie di Firenze ed altre 
proprietà: della, Corona par un valore eqniva- 
lente. 








Si fa correre voce chie il principe di Jojn- 
Ville ed il noe d'Aumale (ti recheramo. ad 
oconpare i loro posti nell'Assemblea ilopo î14 
'àicembre. 

Molte lettere anonime contenenti. fiere 1î- 
nacoie di morte furouo dirette di questi giorni 
alia: Commissione dello grazie, prosso la quale 
hi stanno; vivamente. discutendo i ricorsi di 
Russel e Ferrè, 

are che sinora ox <erabbe si 
[cuna deliberazione in proposito. 

Il Bieu publio assicura che alle donne con- 
[innnate a morto sarà commutata 1a pena nella 
‘deportazione in una cinta fortificata. 

UNA LETTERA DI ROSSEL. 

La madre, di Rossel si recò giovedì scorso 
nella prigione di Versailles per ottenere da 
[suo figlio ‘ima lettera colla quale questi di- 
[chibrasse di non avere giammai domandato 
Slan grado, 

Ecco la lettera 

«Versailles, giovedi 24 novembre. 
x Cara madre 

wa diceria ripetata. questa mattina dai 
(giornali , © che. fa riportata in altri luoghi , 
tn ben o sai ,, è un'infame calnania, To non] 
‘ho mai domaudato alcun grado: non ho mi 
acritto ad alcuu ministro che per affari di ser- 
Vizio e per la via gerareh ca; uon lo mai 
(cotcato di favorire i miei interessi ne' dienatri| 
pubblici ; ron lo mai ambito di portare la 
tniforme dopo quest'ultima guerra. 

x Cid che mf stupisce, si é che coloro i quali 
‘dovrebbero essere. meglio informati | sisuo e-| 
‘sposti ‘ad udire e credere consimili menzogne. 

« Qual fondamento può aver cis? Se ilmini- 
stro avesse avuto iu mano una’ tale lettera, 
non l'avrelibe desso. preseutata nel! processo) 
come prova uccasciante?. Se' esiste qualche 
tera, è apocrifa, è ci sarà facilissimo di pre 
varlo; se vi ha una lettera, perché non la sì 
‘è presentata all'udienza pubblica del Consiglio 
(di guerra, ova avrsi/ potuto dimostrarue. la| 
falsità? 

di Perché là si è conservata per pressntarla ad 
luna giurisdizione dinauzi alla quale non vi ha 
(pubblica discussione, dinauzi alla quale io non 
posso difemtermi! 





ra: presa al 



































cingo a respinzere queste invenzioni; chò, pè 
‘conto nio, mene: crro ben poco, chscché possa 
'accadermi. 


i falsi bolli ‘a' secco ed è mmido(dei tribunali 
di Madrid, della direziono dello armi, delli 
tica intendonza di palazzo, dei Ministeri e di at- 
cune cancellaria atranioro; enmo pure delle in°| 
testazioni di lettere ndoperate. dall'ex-regina| 
nella sa corrispondenza, particolare. 

Dieci pérsono trovasi compromeste in que- 
ataflare, songo. contara glì. impiegati che ai 
trovano forl di Msdrid ed all'estero. 





+ L Nathaniol Resseli o 
Serivaio de. Versailles; che i tumulti di 
Eruxelles cominciano al \eccitare, qualche 
iva preoccupazione nel mondo, diplomatico, 
ti vorrebbero velerri: la mano delle Prus: 
CI 








GUSE DEL BELGIO. 
Nell'cho da Parlement del 25 laggovasi: | «Qui sì pari di riforma importantisimo per 
si assicura da buona fonte trattarsi (lla | l'impero russi. Lo Crar sì proporrebbe di caru- 
Uînissione del signor. Do Decker 0 d'altra css0 | biaro. completamento i diritti di possesso dei 
ancora. Nol invitiamo il: pubblico alla cal. | comuni rurali , cd il Mini intera a 
Tutto ci fa credore cho ginstizia”sarà ress al-|vrebbe giù ricevuto l'onlino di esaminare mi 
l'opinione pubilica. » ‘hutamente le questione. È noto che la mig: 
Nol mattino del 26 Jo. dimostrazioni conti-|gior parte dei contadini della: Russia prupria- 
niavand tittora; ma; disperso dalla polizio ©|mento dotta (in Polonia ‘6 uello provincie 
dai geadarmi, si sciulsero souza lar lungo a | baltiche la cisa corre diversamente), on hanno 
‘nuovi disord proprietà: privato consistenti in terre; tutto il 
Confermasi che 1) siguor De Decker La of- (territorio unito al villaggio appartiene al 00- 
ferto la sua dimissione. mune , il quale lo divido fra i coatadiui per 
Tn occasione della festa, di Santa Cosilia|un dato tempo, secondo certe regole, Trattasi 
‘cibo luogo nu banchetto, cui prose parte 3l|ra di concedeto questi terreni ai contadini a 
borgoinastro di Biuselles, Si fecero degli v- (titolo di posisssione personale , ereditaria «d 
Viva al ro. In quell'oscasiono. il borgomastto [inalionabile, Se questa riforma si realizzasse, 
irounnziò ua discorso, nel quale, parlando del- |come generalmente si crode, essa esercitarebbo 
‘attuale agitazione, disso cho il re avendo ri- |sulla. situaziono delle popolazioni rarali una 
éusato di firmare la iomita del sig. Dedekér, (influenza non uinote del cambiamento intr 
Îl ministero aveva offerto la na dimissione. TÌ dotto dall’atoliziona della: servitù» 
borgomastro ha fatto l'elogio del re; soggiuu-|-_— 
(@endo non: essere Toutano il giorno iu cui esso 
notrebbe, senza usciro' dal diritto; costituzio» 
nale, dare soddisfaziono. all'opinione pubblica. 

IL\ PRINCIPE ADOLFO. AUERSPERG. 

Il nuoro presidente del ministero cisleitazo 
‘austrinco; il principe! Adolfo Auersperg, é fra- 
tello minore del principe Carlo Aneraperz, 
‘capo della cass tedesca di. questo nome, 

Il nuovo ministro, vato il 21: laglio 1601, 
conta oggidi cinquant’auni. 

‘Al pari dei suoi fratelli; egli servì per molto 
‘tempo nell'esercito austriaco, che lascio col 
grado di comandante. 

Vel mese di marzo, 1870 65 fn nominato go: 
vematoro dell'Alta Austria, posto che occupò 
fino all'istante della sua nomina 2 ministro. 

Il so ingresso uella vita politica dara dal 
1867, allorquando fa eletto membro dellu Dieta 
di Boemia. 7 

Poco tempo, dopo l'Imperatore lo nominò 
presidente della Dieta, nel qual posto durò è 
ani; 

Si è sotto la sua presidenza clie gli Ced 
fecero la.loro dichiarazione e si astennero dal 
‘comparire, mella Dieta, | posciaché ‘ebbero as: 
quistata la maggioranza, 

Nel 1869 ei fa nominato mitbro della C: 
‘mera dei signori. 

Egli è uno dei capi che, sotto il regime di E 
Holisnwart, mantenzero ferma la costituzione, Ri 

Xi partito federalista oleicale domandò la |! 20 grande nola nella. Comora dol de 


sua destituzione prima che avesse Inego l'a- 
pertura della sessione della Dieta dell'alta |PUtati è angusta al numero del presenti. 
Quattrocento e più sono i deputati ; 


Austria. 
Il 14 settembre; iriorno della prima seduta [senatori sono presenti almeno per due 
terzi. 


‘della Dieta, _il: principe Anersperg. dichiarò 
(cho: « Venuto onest'uomo a Salzbourg, tutta| Applausi immensi accolgono l’ingresso 
la sua attività era concentrata nello scopo di [della principessa Margherita, e quindi 
fortificare lo Stato, în modo che questo ro-|auello del Re, che pronunzia il discorso] 
|feteeierioniatedogali traversa MAS 0i della Corona interrotto ogni tratto dal 
“ Egli uoa s'è giammai seostatoldalia costi-| fragorose'e lunghe acclamazioni è segni 
di approvazione. 


‘tuzione, e così fard per l'arvenite. n 

il € ‘animato dallo stes 

Se fi nuo programma è calate dall steso || Domani la Camera procederi alla no- 
mina del suo seggio di presidenza: 


Sorivesi da San 
di Coloni 


Pietroburgo alla Gazzetta 






































CRONACA NERA 

Teri sera verso le 7 quattro individui di 
passaggio per. Trino attraversavano via hel- 
lezia, iorse în cerca d'alloggio. Giunti 
all'albergo dolle Tre galline farono insultati 
[da alcuni giovinaatri. con frizzi ed epiteti poco 
lusinghîeri. Quelli naturalmente non vollero 
tollerare tali insulti, cosicché spinsero; le cose 
più oltre ed impegaarono immediatamente ba- 
ruta 

Qualcuno degli avversari! fece Inccicare, _in 
Varba ai regolamenti. di Pubblica. Sicurezza, 
la lama del coltello, e corto S. venno ferito] 
(gravemente alla guancia sinistra. 

‘Avvenne in via S. Teresa nm furto! di 
blancheria in nam casa privata medianto scan: 
sinatura. 

— Gli arrestati furono 20 fra. cui 10 donne. 























Dispaccio particolare 
della Gazzetta Piemontese 





Roma, 27 novembre (ore 1,90 pi): 
Torino (oro 3,20). 
Tutta Roma è in festa. 
La moltitudine affollasi lungo le 
percorso dal Re: dal Quirinale a Monto Ci- 
torio. 














sentimento politico, gli è chiaro che zoù 
dogua contare il priucipe Auersperg tra i fe- 
‘deralisti, quautitigue: si creda ele, special 
mente rigitirdo ai Polacchi, ei sia dizosto a 
fare idelle: concessioni in so1s0 federativo, 











DISPACCI ELETTRICE PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Un telégratma da Madrid, 25 novembre, aù- 
‘ntinzia che l'autorità politica ha scoperto; nella 
prigione Saludero, diversi documonti relativi a 


Belyrado; 





26 novembre; 


La. Gazzetta ufficiale pubblica la descri-| 
rione del viaggio del Principe in Liva- 





x Carissima madre; ci è per te cho mi ac- 





trutts efettnate 0 progettate. Si trovarouo pure 


dia, Lo Czar disse al Principe: < Ricevo 








'ostra. Alterza come mio proprio figlio. » 
Da parto della famiglia imperiale, il Pria- 
cipe fu accolto come membro, della Casa 
Imperiale, 
Roma, 27 novembre. 

Sayye, reggente la Legazione di Tran- 
dla) d arrivato, 

Lia Nuova Roma dice che Nigra, par- 
tirà domani per Parigi. 

Roma, 27 novembre. 

Il Ke; andando e ritornando dal Par- 
lamenta, fa accolto da fragorosi applausi 
d'immonsa populazione, Assistevano alla 
apoitura | principî Umberto e Carignano, 
la prinoîpessa Margherita , l'Imperatore 
x l'Imperatrico del Brasile, i capi delle 
ambasciate col personale delle legazioni, 
‘aoltissimi deputati, senatori ed invitati. 
Il Re venne ricevuto! dal Parlamento con 
vatusiastiche e genorali scelamazioni. IL 
sup discorso ta accolto da fragorosi ap- 
plausi. 





Vienna, 27 novembre. 
Ritiensi come certo che. Brest accet- 
terà il ministero dello finanze. 
Berlino, 27 novenbre. 
Il principe ereditario, il principe Fede- 
tico Carlo @ il principe ereditario di Sas- 
(Sonia, recheratsi a Pietroburgo -in osca- 





=|one della festa di San Giorgio. 


Il Consiglio federale approvò il bilan- 
cio della guerra per tre anni. 

Vienna, 27 novembre. 

Le trattative con Wodzicki pella ena 
(entrata nel Gabinetto in luogo di Gro- 
cholaki sono rotte. 

L'Abendpost annunzia chè Andrassy 61 
il ministro americano firmarono una con- 
Vensione fra l'Austria ‘e gli Stati Uniti 
per prevenire la contraffazione delle ban- 
che commerciali. 

Berlino , 127 novembre. 

Apertura delle Camere prussiano. — 
Il discorso reale esprimo la soddisfazione 
bor la parte. presa dal popolo prussiano 
nell'ultima memorabile epoca. Mentre il 
nuovo impero tedesco avrà il còmpito di 
vegliare alla sicurezza nazionale, la rap- 
presentanza, del popolo, prussiano, potrà 
dedicarsi allo sviluppo delle istituzioni 
interne della. monarchia. 

La situszione finanziaria della Prussia, 
‘diegià soddisfacentissima , sviluppérassi 
ancora maggiormente. 

Il discorso annunzia i progetti di legge 
‘per l'impiego’ del tesoro prussiano, dive- 
nuto disponibile. dalla formazione del te- 
ro di guerra dell'impero, ed: altre ri- 
‘sorse straordinarie per. l'ammortamento 
del debito pubblico. 

Annuazia i progetti per l'anmento del 








i|salari agl'impiogati, di facilitazioni in 


‘alcune imposte, perla creazione di nuove 
vie di comunicazione. Circa al movimento 
religioso, dice che il Governo manterrà 
la piena indipendenza dei poteri dello Sta- 
to, proteggerà lo legittima indipendenza 
delle diverse Chiese, e la libertà di co- 
‘scienza individuale, Il Governo presen- 
terà i progetti relativi. 





1 signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d’interru- 
zione. 
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gi Martedì, 2 giorno di vendita 


Riferendoci alle pubblicazioni dei Giornali del 24 e 25 corrente, ayvisiamo l'onorevole pubblico, che col] 
giorno di domani comincierà la vendita dell'intero deposito di Lingerie e Telerie del fal- i 
limento dei fabbricanti di detti articoli, fratelli Furehtheim di Bradfort. 

Come abbiamo già annunciato. onde smerciare nel più breve termine possibile i suddetti generi, la massa 
dei ‘creditori ha deciso di venderli al 


50 % sotto il prezzo d'estimo giudiziario, 


€ noi come incaricati a tal uopo, possiamo assicurare l'onorevole pubblico, che si Lingerie e Telerie 
di qualità superiore, non sono mai state poste in vendita a così bassi prezzi, e ben si può dire che 
una, tale occasione di compra non si presenterà mai più. 

no coloro che non hanno bisogno momentaneo di Lingerie e Telerie, vedendo 
timento di detti articoli, saranno invogliati di farne acquisto. 

La vendita la luogo unicamente presso 


SCHOSTAL E HARTLEIN, via Roma, 11, Torino, alla Città di Vienna. 
La vendita durerà da S a 15 giorni, cd onde facilitarla, si venderà anche i singoli pezzi : 
Camicie, Mutande, Camiciuole, Sottane, Pegnoirs, Tela, Servizi da Tavola, ece., ece. 


DISTINTA DEGLI ARTICOLI EL LORO PREZZI. 


4760 dozz. Fazzoletti 
dicialmente la 1;2 dozzina L. 4.6 
aL 50, L. 4 ef 


308: Pezze di Tela Corame 




























76 Pezze di Tela per iecmnli di gni atea a prezai | iù più di 40 model e grnlize, allenato L, 8 10,18, 14 
i 18, 30, 25, per sole L. 4. 5, 0, 7, 0, 10, 
Camidiuole da notte da donni 
100 variati 
4; 






da favola pr 6, 19, 18, 24 perapne, ila 





ino più di 
nate L. 7, 9, 11, 13, per sole 























L. 40, 45, 48, 50, 60, per sole L. micie da nomo di tela di Belfi stimate 1 i po Iini r. È 
la pezza. L. 10, 1%, 16, 10, ( per sole L. fi, 8, 7, Sì 10. FTSE 10 DT E 
83 Pezze di Tela d'Irlanda n 99 uetri, stimate 520 Camicie da uomo Schirting i ultimi LAI RR a MESIA BEE AOtO 








‘11/100, 120, 150, 165; per sole L. 10, 00,75 e 85 Ia pezza iicdelli, stimate L, 10,18, 14, persole L, 5. 6, 


1475 dozz. Fazzoletti di Batista bisnchi e con 295 Paia Mutande da 





ima del più fin) Sechi 
7,10, per sole L, 9, 








omo di tela di coraue, 











tordo, miimamte ls 12 dizziua L. 10, 12, 16, 20, »i vende stimate I. 1,50, 6,7, 8, si pi 4 Î fi 
per sole Lf, 6 7,50, 10 1825 Onmicie da dona di tela 1'Olata d'onda Peimnvirs per signore, uitiui modelli, prezzi incredibili. 
Ogni qualità di Biancheria è pronta. Basta soltanto indicare la grandezza ed ampiezza. — Le merci che 







non convenissero anno riprese immediatamente e cambiate a volontà. 
GRATIS ricevono ì compratori di L. 100 una dozzina serviett 
Le 





fine ; di 200 un servizio da tavola. 
ione contro” n postile. 
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Vittorio Emanuele (ore 8) 
— Opera: Il Trovatore: Balle: 
Ta fata Ni. 

Beribe (ore 8) — La drm. 

ica compagnia francese di | 

GA- Coste rappre. 


o 5 colore desiderato (etfetti garautiti), d'odore 
liscio, © fi può usero anche in viaggio Dgni asi 
È dovrà portire l'atta inglese. Prez 6, 8, 10. 
Q Ditigersi al sis. Appino , profuniere, via Barbaronx , 

nua, 16, "Lorino. I 


‘lo, eco, 
Nelle ‘ale della Società pro- 
motrice di Belle Arti, via della 
dalle 10 alle $. 


che HA, AÌ presente on 
ha atenontite 


ii noperba ai di quit ci 
lle i 





Te PANIGKETTI, Via di Po, 10, armati la Regia Università - Torino 


|| Grande assortimento o fabbrica di Bose Tn Imltazione] 
‘Argento, ed Oro, Indoratura, Inorgentatura ed Ossidatura.| 
Spectolfi di Flotre Imitate € generi per Teatro. Intnità 
[di articoli per regali. Chinesglierie di lusso, Norità e fan-| 
taste estere e nazionali, a prezzi moderatissimi. sj 
| UNICO DEPOSITO dei rinomati Masci di 3. AI 
|xendre di Birminghmn, garantiti infallibili; È 
[prezzo di lire 8 Il pala con busta, 









Gent. 25 
del catalogo n 
ne de noce. —________________ Un cavallo bruno dell n di si 
(Lettera ® piccolo). ‘opp 
Werbino (om 7 84) — La 
drammatica, compagnia Perae- 







Nell'Antico Magazzino 
di Biancheria, Maglierie, Cotoner 
e Lanerie 
di R.Carisio, Brunetti e F 
Via Milano, numeri 1 e 6, Torino, 
UNICO DEPOSITO 
di Ovatte : Flanelle vegetali 


per guareatirsi dalla gotta a dalle altre alfezioni reumatiche. 
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Rossini (ore 8) — La comica 
compaguia piemontese di T. 
Milone © F. Ferrero rappresen: 


n nale Da affittare 


Balbo (ore 8) — La conica TARARE IGTAA 
'eompognia piemontese Satuaso:| 0 3In Romi, preto i A 
glia e Ardy rappresenterà: | 1eEonte bottega 
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